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Capitolo 1

Kara Hayward soffocò uno sbadiglio. Era veramente dura, e lei era contenta di avere un lavoro. In realtà ne aveva tre. Doveva fare quello che pagava l'affitto e adesso includeva lavorare part-time al Fammi-Un-Orso al centro commerciale Southbridge.

Si armò di un sorriso smagliante e riportò la sua attenzione al verde e rotondo tavolo dei bambini. Si sedette con un bimbo e una bimba che  suppose avessero sei anni. Creazione di orsi e babysitting. Era una servizio che offriva il negozio. Per un compenso extra, i genitori potevano lasciare i loro preziosi piccoli per fare fino a due ore di shopping pacifico al centro commerciale. L'area era circondata per sembrare un castello medievale ed era organizzata con un sistema di check-in e check-out tramite braccialetti con ID corrispondenti per genitori e figli.

Il ragazzino dai capelli rossi afferrò il suo grembiule a quadri e le chiese, “Sei sposata?”. Senza aspettare la sua risposta aggiunse, “Sei carina”.

Non è che non le piacessero i bambini; non li aveva mai avuti intorno tanto da sentirsi a suo agio. “No Billy, non sono sposata”. 

“Ma è quasi San Valentino!” esclamò la ragazzina bionda. Le mancavano i due incisivi così pronunciò male le parole. “Devi essere sposata se sei grande ed è San Valentino!”

Kara rise. “Non bisogna essere sposati. Dovresti solo avere qualcuno di speciale con cui trascorrere la giornata.” 

“Ce l'hai?” chiese la bimba.

“Di che colore li vuoi gli occhi dell'orso?” Kara cerco di distrarli con un cambio di conversazione.“E dopo, imbottisci l'orso e gli scegli dei vestiti.” 

C'era del trambusto nel centro commerciale. Kara cercò di vedere oltre il muro del castello ma la sua visuale era bloccata dai blocchi grigi di Styrofoam. Voci rabbiose trapelarono, facendo saltare lei e i bambini su dai loro posti per vedere.

Una folla si era formata intorno a due ragazzi che si urlavano addosso. Uno mosse il suo pugno e colpì l'altro in faccia. La folla teneva i cellulari alti per catturare l'evento e li incoraggiava. Uno afferrò il cappotto dell'altro e lo fece oscillare intorno e dentro il negozio Fammi-Un-Orso. Fracassò attraverso il muro del castello e atterrò sul pavimento vicino ai due bambini. 

Kara urlò e afferrò i bambini per il retro delle loro magliette. Li strappò dalle loro sedie e li mise dietro di lei proprio mentre l'uomo cadeva sul tavolo “Che state facendo?” urlò ai due in lotta mentre uno stava inseguendo l'altro. “Smettetela! Ci sono bimbi piccoli qui!”

Ignorarono le sue suppliche e continuarono a prendersi a pugni. 

Brittany, la sua collega urlò e corse dietro al bancone che ospitava la cassa. Il negozio era piccolo e pieno di merci quindi non c'era molto spazio per i lottatori per muoversi mentre altre persone entravano. Uno colpì un tavolo pieno di orsi in vendita e lo fece volare in aria.

L'uomo dai capelli scuri inciampò sul muro distrutto e ruzzolò verso di lei. La ragazzina vicino a lei stava piangendo. Kara ansimò, capovolse il tavolo dei bambini su un lato e spinse i due bimbi dietro di esso per proteggerli. “State qui!” ordinò.

Spinse con tutta la sua forza la schiena del tizio appena si avvicinò. Con la coda dell'occhio, individuò il grembiule rosso di Brittany. Un secondo dopo dello spray mancò l'uomo, che aveva scartata a lato, e la colpì dritto in faccia. 

Le sensazioni di bruciore e soffocamento furono istantanee. Spray al peperoncino. Brittany le aveva detto di averlo comprato per protezione. Ma non da lei!
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